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ALLIATA DT MONTEREALE. - .41 Mi- 
n i s l ~ o  della marina mercan’tile. - (( Per cono- 
scere se non ritenga. oippoi-tuno imporne il  
glorioso nome di Vittorio Emanuele Orlando, 
Presidente della Vittoria, ad una unita della 
marina niercant.ile italiana ,di linea D. (9898). 

RISPOSTA. - (( Jn merito a quanto richiesto 
dall’onorevole interroganhe si fma presente che 
i! Ministero del1,a marina mercantile non ha 
facoltk di imporre i! nome ad alcuna nave ap- 
part,enente a soci,età o privati; soltanto, a noi’- 
ma dell’articolo 140 del codice della naviga: 
zione, ad esso spetta l’,approv,azione del noine 
pl.oposto dal p~oprietai~io della nave, con fa- 
coltà, quindi, di negarla quando non ricor- 
rano gli estremi in,dicati nell’ai-t~icolo d,el co- 
dice sopr,acitato. 

(( Cib premesso questo Ministero provve- 
derà a segnabare i l  nome (( Vittorio Emanuek 
Orlan,do )) alla societa di navigazione di pr.e- 
min’ente interesse nazionale on,d,e sia utilizzato 
per una nuova grande nave di linea ove se ne 
progetti la costruzione D. 

Il SottosegWario di Slalo: TAMBHONI. 

UMJRANTE.  - Al Minisho dei Zclvo~i 
pubbtici. - (( Per sapere se non inten,d.a con- 
ced,e,re lo stanzi,am,ento d i  lire 30.000.000 al 
Genio civile di Pesaro, onde metterlo in con- 
dizioni ,di sapare i danni c0mpiut.i subito dopo 
la fin,e delle ostilità dall’ufficio proqinciale del- 
la P. B. che favori soltanto un ristretto nu- 
mero d i  persone D. (9523). 

RISPOSTA. - (( P3ei lo stanziainento di 
30.000.000 di lire a favore d,el Genio civile di 

Pesaro al fine ‘di provvedere al  complet.amento 
della riparazione delle case colpite per rap- 
presaglia nazi-fascista il Ministero del tesoro 
ha stabilito .di istituire appositi articoli sui 
capitoli dei d.anni di guerra in sestione dei 
vari provveditor,ati region,ali alle o,per,e pub- 
bliche. 

(( A seguito ,di tale disposizione questo Mi -  
nistero sta predisponendo le istruzioni ,da im- 
partire ai vari provveditorati in base al fab- 
bisogno segnalato dai diversi uffici del Genio 
civilc cd i n  particolare anche dall’ufficio del 
Genio c,ivilc di Pesar0 )), 

I/ Sottosegretario di Slnlo: C m  ANCI.  

A34 ENDOLA PlETRO. -- AI - W ~ ? ~ % ’ S ~ T U  det 
Zuuori 7mbbZici. - (( Per conoscere le ragioni 
per le quali non è stato ancora concesso e per 
conoscere se, comunque si inten’da prossima- 
niente conceder,e al comune di Ginestr,a d’egli 
Schi,avoni (Benevento) il contribut,o da esso ri- 
c,hi,esta ai ‘sensi della kgge Tupini per 11 corn- 
pletamento dell’acyuedotto locale. 

(( L’interrogante fa presente che sono stati 
gi8 costruiti 6500 metri cli conduttura idrica 
e che ne restano da costruire appena altri 500 
metri, per un  importo presumibile ,di soli 
3.000.000, aEnc,hé l’.acqua, che arriva oi’a ad  
una localith inaccessibile, possa giungere fi- 
naliuente al paese )). (9934). 

RISPOSTA. - (( Non è stato finora possibile 
accogliere la domanda di contributo ai sensi 
del1,a legge 3 agosto 1949, I?. 589, presentata 
dal comune di Ginestra degli Schiavoni (13,~- 
nevento) per i lavori di compl~etamento del 
locale acyi.iedotto; date le limitate ,disponihi- 
lita ,di bilancio in rapporto alle numerosissi nie 
richieste pervenute. 

(( Si assicura. per altro, che l’opera in yue- 
stione sark tenuta presente per i possibili, ri- 
guapdi, in occasione della formazione d,ei’ fu- 
turi programmi delle opere da ammettere ti 

contiibuto, ai sensi della citata legge 
n .  589 )). 

~ 

I/ . ~ O t l O S e y T c t a T i O  di StGtO:  CAM ANGI.  

ANI I3N I3OLA PI ETKO. - A l ikki?LiStTo del 
?mori 7~12~hb?ic6. - (( Per  conoscere se non ri- 
tenga CI i  dover accoglime, qualora si presenti 
j a  possi biliti1 di finanziamenti suppletivi nel- 
l’anno finanziario in corso, la domanda avan- 
zata dal comune di Nocera Inferiore (Sczlerno), 
jntesa ad ottenere il contributo stattile sii Ila 
spesa di lire 19.500.000 per la costxuzione di  
un . edificio scolastico nella frazion,e Piedi- 
in on te. 
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(( L'interrogante fa presente a tal fine una 
circostanza assai importante, che, cioè, l'opera 
in questione è stata. già compvesa dal Mini- 
stero d,ei lavori pubblici nel programma delle 
aperte da eseguire c,on i benefici .di cui alla 
legse 3 agosto 1949, n .  559 ) I .  (9935) 

RISPOSTA. - (( La domanda del coniun,e ,di 
Nocera InFeriore (Salerno), diretta ad ottenere 
i l  contributo erariale a.i sensi d,ella. legge 
3 agosto 1949, n .  589, tncel.l.a slpesa di lire 
19.500.000, ritenuta n,ecessari.a per la costru- 
zione d'ell'edificio sc,olastico elementare nella 
frazione hedimonte è tenuta presente per es- 
ser,e riesaminata, in concorso con le numerose 
altre intese a conseguire gli stessi benefici e 
compatibilmente co'n le disponibilità ,di fon'di, 
in occasion,e della forniulazione di programmi 
esecutivi dell'e opqre da at twrsi  in applica- 
zione della legge suddetta 1 1 .  

Il Sottoseg-retario d i  Stulo:' C ~ n i  A N ~ .  

RASILE. - A.l1'.4lto Commissario 7x7. 
?'igiene e la sanità pubblicn. - (( Per cono- 
scew se, in considerazion.e che in .diverse zone 
della provincia di M,essin.a, 'e partico,larm,ente 
nei comuni di San Filippo, Santpa I,uci.a e Pace 
del Mlela e Milazzo, hanno preso larga diffu- 
sione le clue gravi malattie (( amebiasi ,e anchi- 
lostoniiasi )) non riteng.a opportuna l'istitu- 
zione in San Filippo d,el Mela, località c'en- 
trale della zona infetta, .ed in altre località, di 
anibu18ato,ri ben'e .attrezzati, con analista alla 
dipendenza -dLella clinica medi,ca 'dell'univer- 
sjtà di Messina ,e .dtell'uffiicio sanitario loc,ale, 
con mledicinali a disposizione, da distribuire 
sratuitainente a tutti gli affetti dal  male; ,e se 
non riteng,a opportuno altresì di emanar'e di- 
sposizioni atte ad evitare la diffusione d'ell'e 
due malattie D. (10.035). 

RISPOSTA. - (( Questo h41to Commissariato 
ha  d a  tempo rivolha la sua attenzione al pro- 
blema della diffusione delle panasittosi inte- 
stinali, ed in particolar,e d'ella am'ebiasi e del- 
i'anchilostomiasi, nella provincia di Messina, 
promuovendo con la erogazi0.n.e di contributi 
e con l'invio di medicinali, l'intensificazione 
delle misure di profilassi specifica .di co'nipe- 
tenza delbe autorità sanitarie lo'cali. 

(( Infatti - per citare SOIO gli intervent,i 
effettuati negli ultimi ,anni - n,el 1949 si prov- 
vid.e all'invio a quell'uffimcio sanitario provin- 
ciale di un ril'evante quantitativo ,di medici- 
nali pei. l,a cura delEe predette parassitosi, da 
distyibuirsi gratuitamente. 

(( Nell'anno 1950 furono .erogat.i : i i n  c0.n- 
tributo di lire 300.000 a-110 stesso ufficio sani- 
tario -provinciale per l',esecuzione ,di accerta- 

1ient.i sist~ematici cima la diffusione dell'anie- 
iiasi ,e dell'anchilostomiasi n,el comi1n.e di San 
Filippo del M,ela e per la cura degli ammalati 
5elle forme stesse; un contributo di lire 
300.000 alla clinica medica d i  Messina per la 
istituzione di un ambulatorio specializzato per 
la ricerca e bonifica d,ei n1a:at.i di anchilosto- 
iniasi e amebiasi. 

(( Nell'anno 1951 fu erogato i i ~ i  contributo 
di lire 200.000 all'Istituto d'igiene della stessa 
università per le indaqini epideniiologich~e 
sull'anchilostoniiasi ed altle, parassitosi in 
quella zona. 

(( Nell'anno 195'2 e stato erogato un ulbe- 
riore contributo di lire 300.000 alla c1inic.a me- 
dica ,di Messina, assumendosi, tra l'altro detta 
clinica l'obbligo di metteve un proprio assi- 
stente a disposizione dell'autorità sanitaria lo- 
cale per le indagini ,e le cure in parola ed 1117 

altro contributo di lire.300.000 al locale jsti- 
tuto d'igiene per il prosegpinjento delle ri- 
cerche epid~emi~~logiche 'e pro'filattiche. I3 statc 
altresì provveduto all'invio di un ingente 
yiiantitativo di medicinali specifici. 

(( Questo Alto Cominissariat,o 11011 nian- 
chei% di richiamar,e l'attenzion,e del medico 
provinciale di M,essina sulla particolare ri- 
c,hi,esta diell'ono'revole inCerrogante avvalen- 
dosi; ai fini ,d,ella sua pratica .attuazio,n,e, dei 
inezzi messi .a dispo,sizione da qu'esto Alto 
Com,niissariato e ,di quelli localmente di,spo- 
nibili )). L'Alto Co~mtt~;ìs.~nrio: NTGLIOR~.  

BJ!iHTI GIUSEPPE f i i  Giovanni. - A Z  Mz- 
ulskw tlell'interno. - C c '  Sul gravissimo atto 
sacrileso dell'asportazione vio'lenta del calice 
.c d,elba pisside contenente numerose part.icole 
co,nsacrate dall'orator-io di San Rocco situ.ato 
sulla strada Prod'enzano-San Giorgio (Pia- 
cenza), avvenuta nella notte ,dal 30 novembre 
al io dicembre, immediatamente successiv.a 
alla sol'enne chiusura della Sacra MissionJe. 
Sulla entità ed ,eventuali risultanze delhe in- 
dagi ni già prontamente iniziate dall'auto,ritA 
locale, onde rintraociare i colpevoli, nonché 
sul caratter,e di ateismo organizzato chte i l  
fatto esprim'e, 0,rganizzazione che a,t.tenta alla 
lib'erth religiosa, off\e.nde i l  cattolicesimo del 
popol'o italiano, e ch,e ,da qualche tempo' si ma- 
nif,esta con simili tipiche violazioni ) I .  (9599). 

RISPOSTA. - (( L'e indagini, subito iniziate 
dopo l'atto sacri lego, proseguo'no. con ogni 
maggiore impegno - anche in relti-zione ad 
un furto verificatosi nel set,tembre decorso nel- 
la vi'cina Pontenure - allo scopo di perseguire 

12 $ottosegretario d2 .stato: BUEWIO. 
responsabili ) I .  
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CAPkLOZZA. - AZ Ministro c l q h  p i b -  
blica istruzione. - Per conoscere se sia 8 
conoscenza della gravissima irregolarità per- 
petrata nel comune .di Fano (Pqesaro), pFesso 
quel patron,ato scolastko, ove allo scopo d i  fa- 
vorire il sindaco .della città, che è maestro ele- 
ment.are *e che non intende rinunciare ai van- 
taggi ,d,el servizio attivo, è stato ,esso sindaco, 
distaccato come segretario,: ma ciò del tutto 
fittizia.mente, perché le funzioni di segretario 
vengono, di fatto, esercitate da  altro volente- 
roso ma,estro, il quale, già distaocato come se- 
gretario è stato restituito all'insegnamento. 
Tuttavia, potendo quest'ultimo predare la sua 
opera - gratuita o mod,est.amente compensata 
dal  sindaco' pwudo-segretario - solo per 
poche ore della giornah,  l'amministrazione 
del patronato scolastico, che vive quasi eschi- 
sivamente della pubblica benefi'oenxa e che 
versa in precai5e condizioni finanziarie è stata 
costiettn iid assumere LI na vicesegrettwia con 
in carico con ti n Li a tivo . 

(1 Incredibil'e abuso che ha indotto il pre- 
sidente, il quale d a  tanti anni e con tanta coni- 
petenza 'ed amore curava gli interessi d,el be- 
nenierito istituto e d,egli scolari poveri, a di- 
mettersi ,dalla carica per non avallare, da un 
lato, l'arbitrio .e la falsificazione, d8all'altro, 
il pregiudizio econoniic,o per il patronato e la 
conseg-uente diminuzione d,ell'assist,enza. 

Per conoscere se l'imbroglio è stato auto- 
rizz,ato dal provveditorato agli studi di Pesalo, 
e, comunqu,e, quali ur3eliti provvedinilenti in- 
ienda pr;endei:e il ministro per stroncare lo 
scandalo e d\ai.,e. soddisfazione all'opinione 
pubblica onesta, che è giustainente indi- 
gnata )). (9524). 

1 

~-~ISPOSTB.  - (( J1 Ministero della pubblica 
istruzione ha attentamente esaminato i J caso 
del m'aestro Renato Grottoli, comandato pi:esso 
il Patronato scolastico d i  Fano ed ha  con- 
C ~ L I S O  che : 

10) il coinando e regolare; 
20) nulla vieta che altri insegnanti - in 

m e  1iber;e ddl servizio sco1asti'c.o - collabo- 
rino con il maestro, comandato presso il patro- 
nato essendo ben ovvio che ogni responsabi- 
litk rimane a carico del maestro avente il co- 
mando presso il patronato stesso; 

30) risponde del resto all'interesse d,elle 
scuole che gli insegnanti partecipino, y uanto 
più possibile, alla vita e alle sorti del Patro- 
nato sc.olasti co ; 

40) nessuna particolare disposizione i in - 
pone che il maestro comandato presso il pa 
t.ronato svolga un d,eterininato orario di ser- 
vizio, che può essere maggiore o minore dei- 

i'orario ,d'insegn#amento, a seconda dlei vari 
giorni' o ,di determinate incombenze (a,d 
esempio, durante la stagion'e estiva, per il 
Patronato scolastico che organizza colonie). 

(1 Ciò stante il Ministero non ha provvedi- 
menti da adottare avverso il coniando di cui 
tr,attasi n. 

Il il4inisbro: SEGNI. 

CA PALOZZA . - A1 Ministro clell'intcrno. 
- (( per conoscere se non. ritenga opportuno 
interv'e'nire subito presso la con1petent.e coni- 
mission,e per gli sfratti .di Roma, costit.uita coli 
sua civcolare, per il rinvio de!la ,esecuzione 
fissata per i l  10 dicembre 1952 del rilasc.io cli 
un appartamento, sito in via Lomellina, nu- 
mero 24, abitato da tre vecchie ottantenni, as- 
sistite da una vecchia donna di servizio, esc- 
cuzion,e che minaccia di provocare una tra- 
gedia 1 1 .  (9958). 

RIsPosrtt. - (1 Tn 1-elazione alla interroga- 
zione di?,etta a l  Ministero dtell'intemo, si co- 
munica, considerato che l'oggetto del la inter- 
rogazione medesima rientra an,che nella coni- 
petenza ,di cluesto Dicastero, che il caso, .a cui 
l'onoaevol'e interrogante si riferisce, concerne 
uno sfratto in corso di esecuzione, riguardo al 
cpale l'apposit,o comitato aveva già fissato la 
data in cui lo sfratto, con l'assistenza della 
forza pubblica, sarebbe ,dovuto .avvenire. 

(1 TAO sfrattando aveva richiesto una mo- 
di fica del provvedimento 'd,el co,mitato; ma 
questo avleva fatto conoscere ,di non potei? 
'aderire al la donlarida, essendo possibile un 
ri,esame della qwest.ione solo n'el caso che una 
ult,eriore proroga fosse stata co.ncessa dal ma- 
gist d o .  

(1 Senonché tale proroga, richiesta ,clallo 
sfrattando, non si poté concedere .da parte del- 
i'autorita gi Lidiziaria, avendo l'inte vessato giZt 
fatto espressa rinuncia ad  ogni ulteriore pro- 
roga dello sfratto ed essen.do perciò la ri- 
niincia stessa in contrasto con la richiesta CII 
proroga . 

(1 Jn tale situazione è venuto a mancare i l  
presupposto perché il comitato degli sfratti 
potesse ritornare sul proprio provvedimento, 
a l  fine cli adottarne uno ,diverso, a modifica- 
zione del precedente. E legittimamente, in de- 
finitiva: il comitato stesso ha ,disatteso la ri- 
chiesta. 

(1 Si fa presente poi, che, a quanto risulta, 
i.1 j3 correntc lu sfrattando ha lasciato bolla- 
riamente l'appartamento n. 

. 

11 Miitistro di yTaziu e qitistizìu: %OLI. 
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CARONTTT. - A1 !l{inistro dei lavori p b -  
h2iC.i. - (( Per sapere se è a conoscenza dello 
stiitO pi’ecitrio iii cui si trova la chiesa nel CO- 

inune di Sa-nt’Antonio Abliate in Naso (Mes- 
sina) clanneggiata ,dalle alluvioni del 1951, per 
sapere se non ritenga oppo,rtuno inteivenir,e 
con un contributo. governativo, possibilmente 
nella misura di circa 2 milioni per ,dare inizio 
ai lavori di riparazione 1). (9801). 

RISPOSTA. - (( i n  seguito ad apposito so- 
praluogo effdhiato nella Chiesa di Sanl’l-\n- 
toni0 Xbbate  in Naso è risultato che i lavori 
d i  riparazione richiesti noil sono attinenti a 
danni al1 uvionali ,( 

(( Trattasi infatti cli danni dipendenti ,cla 
vetustk e da mancata maniitenzione di iiiodo 
che i relativi lavori a u l a n o  dalla competenza 
ti i  cjuesto Ministero. 

(( Si fa presente, comunque, che la sud-  
clcttit cbicsit lior1 è pilt.1 occhiale 116 assimilntit 
a pari*occhi.a )). 

Il Solloseyiclnrso di Stato: CAIUANGI. 

w 
,C.-\KON17’1. - A I lI/lLl/i .Sl?’O dei, lavori pzch- 

017~1. - l’er sapere se sia it conoscenza delle 
condizioni precarie della chiesa parrocchiale 
d i  Bafia frazione del comune di :Casti~oi.eale 
(Messina), la quale, i n  conseguenza delle allu- 
vioni del 1951 ha uiypi te  necessita di essere 
J ’ I  paratu con la cost,ruzionc di un muriglione 
d i  sostegno, per sapere se 110~1 ritenga oppor- 
t u  i10 i n  t,wvenii.e disponendu l’immediato ini- 
z iu  dei la17oi.i d i  J.ipittazioi2c ) I .  (9802). 

~IISPOSTA. - In seguit,o a sopl:aluogo ef- 
fehtui>.to è i.isuIt,ato che l’nlluvionc del 1951 
tioii ha prodotto alcun danno alla Chiesa par- 
i~occhiale d i  Bafiit, frazione del comune di Ca- 
si, roreale. 

(1 I3 risultato invece, che le ordinarie 
acque piovanc non convogliilte regolarménte 
hiinno provocato leritwmente uno scalzamento 
della profondith d i  circa cinquanta centi- 
nieti*i presso l’angolo sud-ovest del sacro edi- 
f i c i ~ , ’  sc;tlziiment,o facilmente elim inabik con 
lieve spesa, seinpie che sia ad esso provve- 
duto in tempo. 

Lit sist.emazione geiieiaale della zona re- 
timtantc mediante la costruzione del muro di 
sostegno del twreno,  rtllo scopo di realizzare 
l’unione delle i.ampc d i  sti~tdellit svolgentisi 
lungo i lati longitudinali del terrapieno, esula 
dalle provvidenze di cui alla legge 10 gennaio 
1952, 17. 9 D. 

17 Svlloseg?.etcl?.io di Stalo:  CAMANGI. 

COLITTO. - ;Il Ministro’ dei (avoTi p u b -  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione dell’acyuedotto nel 
comune di Fornelli (Campobassc compreso 
fra le opere aniimsse a contributo statale, ai  
sensi della legge 3 agosto 1949; n.  589, SUllii 
prevista spesa di lire 6.000.000 che ora è stata 
riconosciuta insuffici,ente, per cui il coniune 
pred’ett,~ ha c.hiesto al Ministero il contribiito 
j;er ia ,differenza ed a1l.a Cassa depositi e pre- 
stiti il iiiiituo pui-e per la differenza 1) .  (9276). 

RISPOSTA. - (( r\l coiilune di Fornelli (Cam- 
pobasso) fu pi’oiiiesso, con ininisteria1,e 9 gen- 
naio 1951, n. 305, il contributo‘ statale sullit 
spesa di lire’6 inilioni per i lavori d i  miglio- 
ramento d,el proprio rifornimento idrico, ai 
sensi cl,ella legge 3 .agosto 1949, n. 589. 

(1 Poiché i l  coniune stesso ha fatto cono- 
swre che. i l  relativo progetto è risultato, in 
sede d,efinitiva, di l iw 12.907.000, P, stato ri- 
chiesto con ministeriale 21 novembre 2952, 
n .  10565, alla sezione autonoma del G,enio ci- 
vile d i  Isernia se coli la cifra aniinessa di lire 
6.000.0000 sia possih~le esegiiire un lotto fun- 
zionale dell’opera di cui trattasi, dopo di che 
questo Ministero farà conoscepe all’ente inte- 
ressato le proprie d,eteminazioni in niehto 11. 

I I  Sottosely?zlcirio dz Stato: C A M A N G I .  

COL I ‘ ITO. - ..I I Mi,iazstro dell‘(igricolt7/7‘(1 
(2 delle forestc. - (( Per conoscere in cliittl  
nio’clo ritiene che jl coniun’e di Gildone (Cnnl- 
pobasso) possa risolvere l’annoso problema la  
cui soluzione non piiò esseve ult?i.iormente 
differita, della viab‘ilitlt rurale, ‘dato che n o n  
i. ~ i ~ i s c i t o  a ~isolverlo alla luce dfel decreto le- 
gislativo 5 mamo 1948, n .  121, essendo 
esaiwiti j fondi, né potendo risolverlo alla 1~1r:e 
della provvida legge sulla montagna 1). (9760:. 

RISPOSTA. - (( G l i  interventi cli questo Nl i -  
nisteio nel campo della viabilith r~irale  S I  l i -  
mitano alla concessione di contributi in quota 
capitale per i lavori di costruzione delle strade 
pod,erali ed inteiyoderali ai .sensi d,el regio 

vori d i  sistemazione e riattainento clelle stiade 
vlcinali nell’ltaha meridjona1,e e nelle isole, 
ai sensi dell’articolo 8 d,el decreto legislativo 
$5 maggio 1948, n .  121. 

(( Sia l’tino che 1‘altt.o provvedimento legi- 
slativo non possono attualmente trovare pia-  
tica applicazjone perché sono stati già assor- 
biti per intero gli ,stanziani,enti di cu i  al de-  
creto legislativo 5 maggio 1948, il. 121, ed i 
fondl a disposizione di questo Ministero per 
la concessione ,dei contributi a sensi d’e1 de- 

decr,cto 13 fe l~b~i i io  1933, 11. 215, e per’ i In- 
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creto i3 fmebbraio 1933, n .  Zi5, non consentono 
di dar corso che ad una limitata parte delle 
moltissime pratiche già istruite. 

(( Questo Ministero non ritiene quindi 110s- 
sibile, almeno per ora, un qualsiasi intervento 
diretto a risolvere i I problema della via-bilit;~ 
rt.irale nel comune di Gildone (Canipo,basso) 1 1 .  

I l  I?lanistro: FANFANI. 

COLITTO. - A I  iklinistro dei h o r i  plh- 
h Pici . - Per conoscere quando avranno 
inizio i lavori di ricostruzione dei c[Liatt,ro 
ponti, danneggiati dagli eventi bellic.i, posti 
a servizio de lh  strada Atin’ense e che tanto 
interessano la po,polazion,e del comune di I’oz- 
zilli (Campobasso) )). (9832). 

RISPOSTA. - (( 1 lavori d i  ricostruzione d i  
cjuattro ponti sul la strada provinciale Ati- 
nense .danneggiati da ,eventi bellici, potranno 
esser,e eseguiti per un importo d i  30 milioni 
di lire durante l’esercizio fin,anziario in corso 
appena cioè saranno ii1tiniat.e le istruttorie at- 
tLialniente in atto ) I .  

1I Sotlosegreicc,rto dt Sbato: CA M A N G  L .  

COrAITTO. - d.1 &!i?li.~tro cleIl’at~ie~t1o. - 
(1 Per  conoscerc le ragioni per le quali, con 
sua circolare, ha disposto, in materia di assi- 
stenza prevista dallii ieggc 4 marzo 1952, 
n .  137, che pei* i citbadini italiani, i quilli si 
trovino in st,ato di bisogno e siano profughi 
dillla Libia, dall’Eritrea, ecc., l’assistenza si 
cstende sì ai congiunti a 1or.o carico solo se 
anche essi rivestano la qualità di profughi e 
siano 117 coniprovate condizioni di bisogno, 
tnentJ,e la citata legge dispone solo che detti 
congiunt,i sono riconosciuti a carico del pro- 
fugo, se già lo erano prima del fatto che de- 
terminò la condizionc di profugo o 10 sono 
divenut,i i t  seguito d i  tale fatto I) .  (9884). 

’ RISPOSTA. - (( Con ljt circolare del 30 giu- 
gno 1952, n. 015380/C,/48, questo Minist.ero 
non ha inteso portarc! itlcuntt innovazione al- 
I’aiticolo 1 della Ieggc 4 niitrzo 1952, n. 137, e 
tanto incno p0ri.c dei critei-i resbrittivi per 
Clui1[1to concerne l’assistenza il favo~e ,  dei con- 
giunti i~, carico del profugo c,apo famiglia. 

(( Sta di fatto che l’interpretazione lettelale 
dilt i t  all’ultimo commit dell’art,icolo 1 dclla 
legge hit determinato l’afflusso di numerose 
richieste d i  persone, legate ai profughi solo 
da lontibl1i vincoli di parentela O di affinità. 

(( Gli interessati chiedono in generale l’as- 
sistenza, pur non essendo ii carico del pro- 
fugo già assistito e spesse volte avendo acqui- 
stato il rapporto di parentela e di affinità po- 

ste~iormente al  fatto che ebbe a determinare 
le volute condizioni nell’avente diritto. 

(( Al fine di evitare ogni inconveniente e 
per eliminare nel contempo possibili abusi, si 
è ritenuto di stabilire chc l’assistenza attii- 
buitiL al  capo famiglia fosse estesa alla moglie 
ed a tut,ti i figli, indipendentemente dalla loro 
età, mentre pela gli altri congiunti fosse ri- 
chiesto oltre i l  semplice requisito della con- 
vivenza, itnche quello della qualità di pro- 
fugo. 

(( Tuttavia si può senz’altro assicurare chc 
in tutti i casi dubbi prospettati si è venuto in- 
cont,ro allc richiede degli interessati con li1 
massima larghezza, tenendo cont,o in parhi- 
c o l a ~ e  delle condizioni di bisogno del capo 
di famiglia. 

(( Le eventuali lagnanze sono da ascriversi 
i t  c!olor.o i quali non hanno ottenuto l’assi- 
stenza richiesta, solo per essere in lontano 
lappot4.o di parentela o affinith col profugo c 
non in strette condizioni di bisogno. 

(( Ciò nonostantc, allo scopo di dirime1.c 
dubbi e perplessitSà, questo Ministero impav- 
t,irà Li’lteiaiori disposizioni che assicurino la , 

integrale applicazione delle cit,ate disposizioni 
legislat,ivc ed eliminino ogni eventuale incon- 
venientc I ) .  

I l  Sottoseqretarìo di Stcito: BUBBIO. 

COJJlrl’TO. - = Il  Mznastro de i  lavori pub- 
blr,ci. - (1 l’ci* conoscere quando potr& essere 
cost,iwito i l  terzo tronco della provinciale n.  72 
previ~tit con la legge 23 luglio 1881, n .  333, 
dcllii 1unghc.zza di chilometri 15,500, che hit 
il suo inizio d a  Campodipieti~i (Campobasso), 
il pocit distitnza dtt Toro, c termina alla sf;l- 
tale n .  17 piesso Jelsi )). (9912). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione del 
tronco della stmda n. 72, che per altro non e 
~iteni i tn  o p c ~ a  urgente dall‘amminist.razione 
proviacialc di Campobasso, sono compresi 
nel pi’ogriimma costruttivo concordato con la  
CAssit per i l  Mezzogiorno tra lc opere da esc- 
guiie a cui’it di  detto entc ) I .  

I /  .5ottoscyretnrio dì  Stcito: f CAMANG I .  

~COLITTO. - Al Miniubro clell’inler,tio. - 
(( Pela conoscere in qual modo intende inter- 
veniw, perché il sindaco del comune di Casal- 
cipruno (Campobasso), che purtroppo sin 
oggi non si è curat.0 delle sollecitazioni fatte- 
gli dal prefetto, si decida ad emettere, a fa- 
vore del farmacista dotkor Emiliano Vicario, 
il mandato di pagamento dell’indennità di re- 
sidenza il  lui dovuta in  base al decreto del 
Presidente della Repubblica del 15 luglio 



Attz Parlamentari - 44713 - Camera dei Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 DICEMBRE 1952 

2952, 17. 799, ed i l  mandato di pagamento di 
lire 3250, importo di medicinali forniti nel- 
I’tigosto 1962 1). (9976). 

RISPOSTA. - h I1 comune di Casalcipraiio 
Iia giii corrisposto al  farmacista dottore Emi- 
liauo Vicario l’indennit,à di residenza e l’im- 
porto per i medicinali forniti nell’agosto 

I l  Sottosegretario di Stato: RUBBIO. 
scorso n. 

COI.,ITTO. - -41 Ministro dell’interno. - 
(( Per  conosccre in qual modo intende, nell’in- 
tvwsse d e1 la ltthoriosa popolazione del comu- 
IIC d i  Pizzone (Campobasso), intervenire per 
I*endeix! possibile un regolare funzionamento 
d C I  I’ammini st,rtizione comunale, che purtrop- 
po da alcuni mesi, travagliata da una crisi 
tntern;t, vive in una situazione statica, che 
I w a  ce~.tainnnte danno e non vantaggio N. 
(9977). i 

RISPOSTA, - (( Lu ciaisi in seno al consiglio 
comunale di Pizzone - che ha dato luogo alle 
dimissioni del sindaco - viene at,t.entament.e 
seguita dal prefet,to di Citmpobasso, il quale 
ha invitato quella c,ivica amministraziony ad 
adottare, entro un  termine per,en torio, alcuni 
provvedimen ti di carattere obbligatorio - 
anche in materia di tributi locali - con ri- 
serva di provvedere, in caso di inadempi- 
mento, a mezzo i l  comniissario ad hoc. Il pre-’ 
fett,o ha, altresì, contestato all’amministra- 
zione mcdesima vilrie irregolarità, accertate 
i n  occasione di recente ispezione, riservan- 
dosi di sotloporre i responsabili a1 giudizio 
del consiglio di prefettura )): 

Il Sottosegretwio di S t ~ t o :  RURBIO. 

~COlJTTO. - Al Ministro dei lavori pzsb- 
Dtcci. - (( IPer conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla richiesta del comune.di San 
Giuliano del tSannio (Campobasso), di contri- 
buto statale sulla spesa di lire 15 milioni, pre- 
vista per la costruzione ivi di u n .  impianto 
destinato a fornire l’energia elettrica alle 
quattro borgate (Acqua Salsa, San Marco, San 
l’a010 e Santojanni) di detto comune n. (9979). 

I~ISPOSTA. - (( La domanda del comun? di 
San Giuliano del Sannio intesa ad ottenere la 
coiicessione del contributo statale ai sensi del- 
la legge 3 agosto 1949, n .  589 sulla spesa di 
lire 15 iiiiliorii prevista per lii inst,allazione 
dell’impianto di energia elettrica in  varie lo- 
calità di quel territorio comunale è stata po- 
s t i  in i stru ttoria. 

(( Non appena a conoscenza delle risultanzc 
degli accertament,i disposti, si esaminerà quali 
determinazioni sarà possibile adottare al  ri- 
guardo )). 

Il Sottosegretario clz Stnto:. CAMANGI. 

COLITTO. - Al Mirristro dei lnvori pii& 
bkicz. - (( Per conoscere lo stato‘delln. pratica 
i.elittiva alla domanda del comune d i  Giuliano 
del Sannio (Campobasso) diretta ad ott,enerc 
che la promessa di contributo statale, ai sensi 
della legge 3 agosto 2949, n. 589 sulla spesa 
di lire 2 milioni 300 mila, prevista per la co- 
struzione ivi di uii serbatoio, siit modifici1t;a. 
in pn”essa di contributo in ~ig~i t t le  spesa pre- 
vista per la costruzione ivi d i  un lotto funzio- 
17ilntc di fognat.ure w. (9980). 

RISPOSTA. - C( Con provvedimento in COISO 

viene concesso al comune di San Giuliano del 
Sannio (Ci~n~pobnsso) d i  devolvere i l  contri- 
buto StRtiile promesso fin dal 9 gennaio i952 
i t i  sensi della legge 3.it,gosto 1949, n. 589; per 
13~’ovvedere al  ,miglioraimento di quell’acyue- 
dotto, ai lavori di amplianiento della fogna- 
iiIYi1 per i l  medcsiino impoi4o di spcsit di lirc 
2.300.000 c con lit stessi1 misura di conti-ibiito 
del 3 per cento. 

(( Si attendvno irltitnto gli at,ti relativi  CI. 
li1 conseguente istiwttoi~ia della pi.atica ) I .  

I l  Sottosegretnrio d i  Stnto: CAMANGI. 

I C O I ~ I T T O .  - Al Ministro dei /avori p i h -  
blicz. - (( Per  conosccre quetndo potranno 
~ L V C J ’ C  inizio i 1avoi.i d i  riparazionc del cimi- 
tero del comune d i  San Giuliano del iSannio 
(Cani po b a sso ) d a n 13 c gg i a t o dagli ev e n ti b e 1 li c i  
e per i yuali ijsulta slnnziiita li1 .somma di uil 

milione n. (9982). 

I31SPOSTA. - (( Il 15 dicemb1.e 1.952 è StttttiL 

autoijzzata la gara ?elativ;% ai 1ttv01*1 di ripii- 
rilziunc del  cimitei.0 d i  San Giuliano del San- 
TI io :Campobasso), d ilnileggiato ditgli eventi 
bel 1 i ci . 

(( L’inizio dei lavovi stessi potrA avere luo- 
go dopo che l’aggiudicitzione sarà stata ttppro- 
vt1ti.t e sarB stato -registrato il relativo decreto 
presso la Corte dei conti )).  

Il Sottosegretnrio d i  Stccto: CAMANGT.  

CO1,ITTO. - .4l Manistro del tcsoro. - 
(( ‘Per conoscere cluiili provvediment,i intendc 
prendere, perché siano, con la maggi01.e pos- 
sibile sollecitudine, definite le 259.840 prat,i- 
che d i  peilsioni di gucrln che, secondo alcune 
voci, giacciono iiiicoix inevase 1 1 .  (10.071). 
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RISPOSTA. - Le domande di pensione, di 
cui è ceiiiio nella intcrrosizione, risultano af- 
fluite, per la priin parte e con un  sensibile 
aumento negli ultimi mesi, dopo 1ii pubbli- 
cazione della legge 10 agosto 1950, n. 648, che 
hil consent.ito Iit ritipertura dei termini per il 
periodo di d u e  anni a decorrere dal 2" sett.eni- 
I I I X  1950. Tali istanze non giacciono inevase, 
( ~ i i i e  si tlffcl.mii nella interrogazione stessa, 
113ii si trovano già in corso di esaiiie e per 
Ijgtiunil di esse è necessario esperire le indi- 
spensabili istruttorie int,esc ii stabilire il di- 
ritto degli interessati al heneficio richiest,o. 
' 

11 Per la pih esatta valutazione dell'at,tuiilc 
' sltliiizione del lavot*o è opportuno chiarire che 

le tl.itftilzio1ii delle prime domande di pcnsio- 
I I C  costituiscono soltiinto iiiia pitrtc degli one- 
rosi compiti affidati i t l  Sottoscgrètariato di 
St i i tu  per IC pcnsioni d i  giiCrrit'sc si considera 
chr! altvi c 11011 meno pressanti iidempinienti 
dii itSSOlVCrc assillano quei servizi; si fa rife- 
rimento all'iinponentc 1avoi.o marginale che 
coni p r*md e i inoltepl ici adem pimen t i previsti 
d a  1Li.t legislazione S L I I  le pei~sioni di guei'J*a, che 
son I) nutevoln1eii t c :  il 11 ni entilti per effetto delle 
i 1111u~iizioi1i c delle iit,t,i.ibuzioni di nuovi bc- 
ricfici portati dilIIli citiita leggc 10 agosto 1.950, 
[i. 648, per tutte le categoi-ic di pensioi2itt.i. 

(1 Si t? ' i~t t i i  d i  provvedimenti che ne l l a  mag- 
giuv parte dei cilsi iaivest.ono carattere d i  ur- 
geiizii, cpiili ad esempio, le richieste d i  visite 
cli i iggr i tv i~~le~~to ,  le domande di riversibilitk 

. di  pensione, le confctme delle volture gik ese- 
s u i t e  i n  via pvovvisoria, le rinnoviizioni degli 
iIsscg1ii scaduti, le concessioni degli assegni 
d i  prcviclcnza iigli invalidi, illle vedove ed ai 
gciiituri dei ciiduti, il riconosciment.o del di- 
i.ittu all'assegno di incollocamento agli inva- 
l idi  disocc.upitt.i, .ecc. 

(1 Tuttavia la trattazione delle prime do- 
Iiiitlid e di pensione vienc svolta dai dipendenti 
uffici del precititto sottosegretariato con parti- 
coliti.c curi1 e ,  per quanto possibile, con la do- 
vuta sollecitudine ed n cjuesto proposito vit 
l'ilc\rilto che lo sforzo produttivo di quei ser- 
vizi ,  in tale settore, ha raggiunto un gettito 
cI i  cirm 12.500 progetti mensili. Tenuto conto 
dt:l contingente di personale it disposizione di 
ci K i i  1700 impiegiit.i, iissoluttimeiite insuffi- 
ciente i1llC esigenze del momento ed inoltre 
delle difficolth di vario genere che ancom si 
oppoi!gono ad un migliore andamento del la- 
~01~0 ,  si può affcrmare che i risultati p ~ o d ~ i t -  
tivi i.tiggiunti sono veramente notevoli. 

11 Occorre, per altro, considemre che in nu- 
inerosi misi la i.isoluzioiic delle pratiche è 
ustacolnta dagli inevitabili ritardi dovuti alle 
i s t i ~ i  ttorie 11c.r lit 1.itcC.01 tn della documenta- 

zione indispensabile a stabilire il dirit,to al 
trat.t,amento pensionistico di guerra. P.er molti 
casi si verifica che la fase istrutt,oria si pro- 
trae per lungo tempo perché gli enti che sono 
tenuti a fornire gli elem'enti di giudizio de- 
vono iinco~et ricostruire le documentazioni 
smarrite o distrutte a causa degli eventi bel- 
lici. 

(1 Comunc~ue t,utt,i i possibili accorgimenti 
per una più sollecita at,txibuzione della pen- 
sione agli aventi diritto sono in  piena attua- 
zione, con particolare riguardo per le catego- 
rie più bisognose, quali i grandi invalidi di 
gue iw,  i sussidiati del1'E.C.A. ed i numerosi 
casi urgent.i, che vengono segna1at.i gioimal- 
mcnt,e da parlamentari, dit enti, da autorith, 
d a  associiizioni, ecc. 

(1 Tuttiivicl si ha ragione d i  ritenere che 
per effetto dcllti scadenza della riapertura dei 
teimini verificatasi il 31 agosto decorso, il 
flusso delle nuove domaiidc andrà, indubbia- 
mente, ad esaurirsi e sarà così possibile, a 
comincia 1.0 diii pvimi ine'si del prossimo anno; 
provvedere i11 per8fezionixmento dell'organiz- 
zazione dci singoli servizi mediante opportuni 
spostamenti del personale a disposizione, ed 
in conscguenza rcndfxe più regolare e spediti1 , 
in lili~ii principale, la definizione delle prati- 
che ~igiiardiinti le prime c6ncessioni di pen- 
sione )). 

I/ Solloscqretnr-io di Skito: AVANZINI. 

COH.'SI!:SE. - .-Il M i n i s t r o  del, t e s o ~ o .  - 
CC Per coiioscci'e le ragioni per cui è stato su- 
speso, clal 2990, il pagamento dell'assegno per 
spese di ciiltu della parrocchia Sant'_.\niia di 
AI i i t  (Palermo), assegno stabilito con decreto 
del 30 giugno 1949, registrato alla Corte dei 
conti il 19 scttcmbre 1949, volume 97, c a ~ -  
tc 376 ) ) .  (9656). 

Con decreto clel 30 giugno 
1949, \:cn clero concessi al sacerdote Lorenzo 
Sngori*ii, titulare clel beneficio parrocchiale d i  
Sit12t'Annii in Aiia (Palermo) l'assegno supplc- 
nicnti1i*e di cungrua di lire 36.975,65 e l'altro 
cli compciiso delle spese di culto di lire 6306,30, 
cun dccorrcnza 22 aprile 1948. 

(1 'Sitli assegni, ,elevati dal 1" lugli; 1951 il 
i~ispcttivc lire 163.103,64 e lire 25.225,20 ven- 
gono pagati cumulativamente in due rate se- 
mcsli~ili  di JIre 93.975 ciascuna; il 10 aprile 
ed il io ottobre, 

(C Dai registri contabili risulta che gli as- 
segni in parola sono stati regolarmente ri- 
scossi fino iil 31 marzo scorso. 

11 MManca la contabilitri, non ancora perve- 
nuta, relativa al pagamento dell'ultimo rateo 

1~lSPOSTA. - 



. Atti Parlamentari - 44715 - Camera dei Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 DICEMBRE 1952 ‘ 

sciid1lt,o i l  30 settembre. Però, non è dubbio 
che l’ufficio provinciale del tesoro l’abbia di- 
sposto, essendo tuttora in vigore la conces- 
sione dei due assegni cui sopra si è accen- 
nato )). 11 .~ottosegreinrio‘ (li ~ t n t o  pe? l’in- 

terno: BUBBIO. 

CKEMASCHT OLINDO E GRIFONE. - 
-4 I Minzstro clell’inte~mo. - (( Per conoscere 
con quali poteri i l  prefetto d i  Modena abbia 
pot,uto inviare la circolare del 4 ottobre 1952, 
n .  27935, ai sindaci, ai presidenbi delle Opere 
pie, ;iIl’Ispet~t.orato dell’agricoltura, all’ufficio 
dei contributi unifica ti, a I l’associazion e agri - 
coItoi,i, alla IConfederterra e alla C.I.S.I. della 
piwvinciii di iVlodenii riportante la sentenza 
della Suprema Corte d i  cassazione del. 5 apri- 
le 2952 unitamente al  t,assativo obbligo agli 
enti d i  G L I ~  sopra di fare opera d i  divulgazione 
dcllit sentenza summenzionata ritenendo nel 
contcmpo responsabili i .sindaci ed i presi- 
denti delle Opere pie e gli altri enti d i  pub- 
blico interesse per il mancato addebitamento 
dei contributi unificati nei confronti dei loro 
irtezzadri a datare dal 1947 a h t t a  I’annat,ii. 
agraria ultima scorsa; e per sapere c?lt,resì qua- 
I-i piaovvediment,i intenda prendere , nei con- 
f ~ o n t i  del prefetto per i l  manifest,o ittmto di 
abuso d i  pot,ere rilevat.osi con l’emissione del- 
li1 predetta c.ii*colitre )). (9991). 

RISPOSTA. - (i La circolarc si limita it por- 
tiire a conoscenza dei sindaci e dei presidenti 
delle Opere pie della prov-incia d i  Modena, di 
cui alcune avevano r ivol t ,~  piwisi  quesiti, il 
testo integr‘ale della sentenza emessa i1 5 apiai- 
le 1952 dalla Corte di cassazione n sezioni riu- 
iiit,e, dandone, nel cont,empo, notizia, per op- 
portuna conoscenza, anche agli uffici ed alle 
iLssociazioni interessatc. 

(( La circolale ,trova la SLIit legitt,imitA nei 
poteri di vigilanza e di tutela sulle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza e- sugli 
enti locali, che conferiscono alle prefetture di 
contr.ollare a che il patrimonio dei predetti 
cnti, i  cui scopi istituzionali sono rivolti‘alla 
pubblica assistenza ed n pubblici fini, venga 
amministrato con tutte le garenzie dettate, non 
solo dalle vigenti disposizioni, ma,  altresì, d a  

(( Né istruzioni diverse da quelle contenute 
nella cit,ata circolare avrebbe potut,o dare la 
prefettura alle itmministmzioni dei detti enti, 
in risposta allc 101‘0 . richiest,e, su quanto 
itvrehbero dovuto fare in materia di contri- 
liuti unificati in agricoltura, se non venendo 
meno alle proprie doverose funzioni di vigi- 
lapza e di tutela. 

. principi di santi cautela e preveggenza. 

(1 D’altronde, le istruzioni prefettizie non 
potevano, e non possono, in,verun modo pre- 
giudicare la eventuale azione di resistenza, . 
che nella competente sede giudiziaria, i mez- 
zadri d i  terreni di propriet,A degli enti stessi, 
1.i terianno di opporre all’addebito loro fatto 
dci contribu<ti unific.ati )): 

11 Sottosegretario di  Stato: RUBBIO. 

CUTTITTA. - Al Ministro clell’zn,temo. 
- (( Per conoscere per, quali motivi l’autoritk. 
d i  pubblica sicurezza di Roma ha vietato il 
funzionamento degli alto-parlanti, collocati 
sotto il colonnato del Pantheon, in occasione 
d,ella messa funebre cekbrata in memoria di 
Sua Maestà la R,egina Elena il 5 dicembre 
1952, non consentendo, con tale arbitraria de- 
c.isione, ad itn’iniponente massa d i  popolo che 
non aveva trovato posto n,el tempio, perchb 
gremit,o in tu t t i  gli spazi, e ch,e all’est$erno 
stava i%unita nella piu composta e pr0fond.i-1 
commozione, di seguire la sacra funzione )). 

1xISPOSTA. - (( Le radlodiffusioni in  geneye 
all’apertu sii vie, pjazze eld altri luoghi pub- 
blici sono esplicitam.ente vimetate dal regio C ~ P -  
cxeto-kgge 3 febbraio 1936, n. 418. 

(( Tnoltre, l’uso d,ei mezzi a.c,ustici connessi 
con le mdioaudizioni p@ diffondere la voce’ 
in luogo pubblico o aperto o esposto a !  pub- 
Islico è subordinato alla lic,enza d8e1l‘aLitoriti1. 
d i  pubblica sicurezz.a, a’ tefniini del l’ai,t,i- 
colo 113 d.el testo unico delle leggi d i  publslicii 
sicurezza. 

(( Ilit d’eterni inazione ,del funzionarlo’ d I 

p~tblslica sicurezza, preposto .al servizio ,d’or- 
dine pubbli,co è stata, per tanto, conforme alli1 
legge, in quanto per l’uso degli alt,o’parlanti 
nianc,ava la prescritta licenza )). 

1Z Sottosegreinrio d~ S m o :  BUBHIO. 

(9971). 

I3‘ANlICO, GRAMMATICO, SALA, CA- 

MARCA. - Al Mznzstro dell‘interno. - (( Pev 
conoscere i provv,edim’enti ch,e ha  pre3o o che 
inbende prend,ere per assicurare alla giustizia 
I responsabili, esecutori materiali e man- 
danti, del vi1,e attentato al sin,daco socia1ist.a 
prof,essore Aquilino Donienico ,d’e1 comune .di 
Palma Montechiaro (Agrigento) )). (10.031). 

RISPOSTA. - (( Gli organi dipend,enti proce- 
dono con il massimo impegno nelle indagini 
intese a,d assicurare alla giustizia i responsa- 
bili del tentato omicidio in persona del sin- 
daco di l?alma Montechiaro )). 

IL Sottosegreiurio d.1 Stulo: B’UBBIO. 

LANDRONE, D’AGOSTINO, DI MAURO, LA 
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DE TUTA. - Al  Ministro d e i  lavori p.zrh- 
6lici. - (( Per conoscere se non intenda pi- 
sporre, con la massima urgenza l’esecuzione 
dei lavori di dr,agaggio della mda dell’isola di 
F,avignana (Trapani), considerato ch,e i na- 
tanti, a causa dell’interramento dei fondali, 
non riescono ad orineggiare neiQmeno verso 
la testa-ta della banchina di approdo )). (9942). 

. RISPOSTA. - (1 fi’escavazione dei fondali 
della rada di Favignano è inclusa nel pro- 
gramma ,degli scavi da compersi nel corrente 
‘esercizio finanziario. 

(( I1 lavoro potrà essere +seguito soltanCo 
con favor’evoli condizioni stagionali e dopo 
che il  convoglio particolarmente adatto à tale 
lavoro, avrti complet.ato importanti lavori di 
SCAVO in altro porto della Sic.ilia N. . 

II Sotloseywtcirio (IL Stato: C A ~ I  ANGI.  , .  

I31 DONATO. - A.1 Minislro dell’mbwno. 
(( P,er conoscere quali aiuti sono stati dat2i 

alla citth di Andria (Bari), dove, a causa della 
alluvione, tutto il rione delle Grot-te .di 
S a n t ’ h n a  è stato invaso dalle acque J ) .  

(10.043). 

RISPOSTA. - (( P,er l’assistenza immediata 
delle famiglie bisognose, maggiormente coi- 
pit,e, è stata messa a ,disposizion.e del sinclaco 
la somma di lire 800.000 D. 

IL Sottos@greturio di .S‘tatO: RUBBlO. 

DI DONATO. - 11.1 A4in;istro clell’interno. 
- (( Per sapere come intende interv’enire per 
venire incontro alla popolazione del comune 
d i  Canosa di J?uglia (Bari), dove l’alluvione 
hil provocato crollo di case e allagamento delle 
campagne D. (10.014). 

RISPOSTA. - (( Per l’assistenza immediata 
de11,e fam’iglie, maggiormente colpite, è stata. 
messa a mdisposiz-io’ne del sindaco di Canosa la 
complessiva somma di lire 700.000 ) I .  

1I Sottos,egretlrno di Stirto: BVBEIO. 

i 

FODERARO. - Al ’ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se non inbenda 
provvedere con caraattere ,d’urgenza al  finan- 
ziamento per la costruzione d,ell’edificio sco- 
lastico del comune di Maierato (Catanzaro) la 
cui necessita sta diventando sempre più ur- 
gente ed indilazionabile, date le condizioni 
igieniche dei locali attualmente adibiti .a 
scuola )). (9994). 

RISPOSTA. - (( Non è stato possibile finora. 
accogliere, n causa dei limitati stanzianienti 

di bilancio, la domanda del comune di Maic- 
r8ato (Catanzaro) intesa ad otten?re il contri- 
buto dello Stato a’ sensi della legge 3 agosto 
1949, n .  589, nella spesa .di lire 40.000.000 pre- 
vist,a per la costruzione dell’edificio scolastico. 

(1 L a  domanda stessa è però tenuta presenle 
per essere riesaminata, in concorso con le nu- 
merose altre ana1ogh.e qui pervenute, in OCCR- 
sionme ,della compilazione del pro; ~ i a m m a  ’ ese- 
cutivo delle spese da ammettersi ai benefici 
della leg3e predet.ta n. 

I I  Sottosegreturio di Stato: C A W . ~ N G ~ .  

FODERARO. - ill I I / l i ? ~ i ~ t r ~  dei Zavori 
pubblici. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno e conforme a criterio di equità ,e 
di giustizia ,es tedere  l’aumento del coefi- 
ci,ente di valut-azionre per gli immoibili di- 
strutti dalla ouerra - come già è stato fatto 
per albe ragioni - pevistonando le attuali 
ali’quote ancbe per ‘la- Cal,abria, tenuto conto 
che, mentre il coefficiente è rimasto il 

quota 39, i materiali e la mano d’opera hanno 
subito notevoli aumenti 1). (10.006). 

RISPOSTA. - (( Con decreto int.erministe- 
rial,e ,del 24 luglio 1952, n. 6090, il coefficiente 
‘di rivalutazione previsto ,dall’8articolo 5 d,e Ila 
legge 25 giugno 1949, è stato elevato a 43, con 
decori3enza dal 10 genna.10 1953, per tutte le 
provincie della Calabria n. 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAmmcì I .  

3. 

GUE1‘1RJEJU EMANUELE. - AZ MinistTo 
delle finanze. - (( Per. conoscere se risponda 
a verità la notizia secondo la quale sarebbe in 
preparazione un provvedimento di legge aven- 
t,e per oggetto una notwole riduzione dei di- 
ritti erariali sull’alcool da mele e da fichi, 
mentre verrebbero lasciati inalterati quelli 
sull’alc.ool da, cairube. 

(( U n  pi~ovvediniento di tal genere provo- 
cherebbe, coine è ovvio, unii ulteriore depres- 
sione nel incrcato delle carrube con grave 
danno per l’economia agricola delle provin- 
cie di Ragusa e Siracusa e per l’industria di- 
sti1lifei.a siciliana i ) .  (9853). 

RISPOSTA. - (( Si dichiara che attualmentc 
nessun pJ*OVVedimentO di legge è in prepara- ’ 

zione per li1 riduzione od abolizione dei diritti 
ei,ai,iali suJl’alcoo1 da mele e da fichi 1). 

- Il LM inìstro: VANONI. 

Yl AGLI ETTA . . -. ,I I illz’wkfro dell’interno. 
(1 Pei. conoscere se è veao che nei giorni 2 

e 3 dicembre 1952 si sono verificati a ;Napoli 
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numerosi incidenti provocati da marina; mie -  
i.icani, numcrosissimi per la presenza di ben 
45 n&Vi da gLleYJ’i1 dislocate fin nei pressi del 
porto turistico di Santa Lucia; se è vero che 
ii t,axista Pasquale Tessitore è stato duramentc 

~ percosso; quali provvedimenti e direttive si 
intendono ildottare perché la questura e la 
magi st,ratu ra napoletana possano co I vigorc 
necessario intervenire a tutela ciella incolu- 
mità, della tranc~uillità e della nioralità dei 
cittadini italiani )). (9936). 

RISPOSTA. - (( Nel periodo che va. del 2 
it11’11 dicembre 1952 sono scesi in città gioi.- 
i?itlmente cireci 6 mila mtirinai americani. 

11 L’uni.co incidente che si è dovuto lamen- 
t u c  i n  tale periodo è stat,o quello riportato 
clIall’onoiwole interrogank e su d i  esso è 
stato liferito all’autorit& giudiziaria 1 ) .  

Il- Sottosegrcinrio (1.i Stnto: HUBRTO. 

MAGLIETTA. - i t l  M%’n%‘,stro d i  yrtrzaa e 
yiusdzin. - (( Per  conoscere se è vei.o chc i l  
16 clicembi~e 1952 f u  arrestato in Napoli .un 
giovanetto di 15 anni (Pastore Antonio), fatto- 
rino del sinldacato petrolieri,. per aver conse- 
gnato ad un gruppoqdi lavorat*ori, sul pul- 
ntann della Società Socony Vncu?an, una cir- 
colare sindacale e se è vero che il giovane fu 
I I leci tnmente trattenuto sull’automezzo, intro- 
dotrto nello stabilimento e poi consegnato ai 
citrilbinieri pei. aver violato il domicilio dellit 
;ocietà; per conoscere, inoltve, se non ritiene 
tloveroso punire i responsabili di un simile 
;rssurdo s d  illegale a t b  1 ) .  (10.167). 

.. 

RISPOSTA. - (( Si comunica che i l  giovane 
I’mtore Antonio f u  arrestato dai carabinieri 
I,er 1 it contravvenzione preveduta d all’arti - 
colo 113 della legge di pubblica sic,iirezza 
28 giugno 1931, n .  773 (abusiva distribuzione 
in pubblico d i  stainpaBi o disegni) e per i l  
delitko preveduto dall’articolo 614 del Co’dicc 
penale (violazione di doniicilio). 

(( Trasmessi gli atti il1 procumtore della 
LZepubblica presso i 1 Trib~unale dei minorenni 
di Napoli, quel magistrato dispose la scarce- 
rizzione dell’aiare_stato dopo averlo interrogato.’ 

(( Circa la sussistenza o meno dci fatti ad- 
ilebiti1t.i i11 ,Paslore c le specifiche moda1it.h 
con c,ui questi si sono svolti, ogni accerta- 
tnent,o al riguardo è demnndato ttlla compe- 
terizii dell’autorità giudiziaria, innanzi alla 
cluale è iri c o t w  la istlutt,oria, e pertmto nes- 
sun apprezzamento è possibile fare in pro- 
posito )) 

11 !wL?liSlTo: ZOLI. ’ 

MANCINI. - .4i Ministri da uruzaa e aiu- 
Y Y~ 

atizaa e de i  lavori pubblica. - (I Per sapere se 
sono jnforniati del fatto che il pretore del co- 
mune di A~do1.e (Reggi0 Calabria) è stato 
costi.ett.o il sospendere le udienze a causa della 
~mpi~aticabilità dei locali della pietura, n,ei 
i.epart.i dopo l’alluvione dell’anno scorso, e 
pci. sapet-c quali provvedimenti intendano 
prendere per‘ assicurare al più presto una sede 
ci CcOyOSil al! ’ainm inistraxione d e1 la gi i i  stizi i t  1 ) .  

IIISPOSTA. -- Nessiy danno dipendentc 
dalle i ~ l l ~ i v i ~ n i  dell’ottobre 1951 è stato segna- 
lato nei riguitrdi degli edifici demmiali itdi- 
hiti it sede della pretura d i  Ardore e S h o .  I 

(( Gli ediyci stessi inveiao necessitano di ill- 
(‘LI ne ripiti.itzioni dovute ad infiltriizioni d ’w-  
i] I i i i  provenienti dal t,ett,o costituito da te i~azze  
pi,atic;ibi 11. I lavori relativi, compwsi in una 
perizia d i  manutenzione ordinaria, dell’im- 
porto d i  !ire 600 mila sono st,;c.ti consegnntj 
i i l  J ’ i n 2  presi1 aggiudi,cnt,ari a i 1 17 dicembre 
i 932 )). 

11 Sottosegrelarao di: Stato per i l i 1 7 m i  

( i  0.007). 

p ?.I b b lic%: C AM A N G ~  . 

NATA1,l &4DA. -- Al iMinfa.stro dei lavori  
pJubblici. - (( Per  conoscei.e i motivi per ,cui 
i i l  comune d i  Urbino (P,esai.o-Urbino), nobilc 
centro culturale e turistico delle Mcirchc, è 
stitto negato, sia nell’esercizio 1951-52, che in 
qudl lo  1952-53, qualsiasi contributo sugli stan- 
ziamei1t.i come alla legge 3 agost.0 1949, n .  589, 
pci. costruzioni igienico-sanitark riguapdanti 
il secondo .lotto dell’ospadale cittadino che i 

ciniiteri rumli e I’iIcquedottO per la frazione 
AMiniem, la cui spesa complessiva di 10 *mi- 
lioni inteix?ssit lo Stato per un contributo nn-  
nuo di sole 350 mila l he  1 ) .  (9986). 

I ~ I S P O S I A .  - (( Attesa la limitittit disponi- 
liilitk dei fondi assegnati in rapporto alle nu- 
iiiei~osc operc urgenti da eseguire, non è stato 
possibile concedere per il corrente esercizio 
finitnziilrio, 3 1  comune ,di Urbino, il contri- 
buto richiesto ai sensi della legge 3 agosto 
1949, t i .  589, per la costruzione dell’ospeditle 
civile (secondo lotto) d,ei cimiteri rurali e de!- 

’ 1’iiCClLi~dOtto per lit frazione Miniera. Le ri- 
ch1cst.c però saranno tenute presenti in occa- 
sione deili1 formazione dci programmi fu- 
t ? L i r i  )). 

IL Spttosegwtnrio d i  Sinto: CAMANGI. 

l ?~ l lAINO.  - Al M?;nistro &i grazia c g7h- 
y tl Li(l. - (1 Per conoscere se rion ritenga d i  
pi.edisporrc con .’urgenza un provvedimento 
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di legge che sospenda t.Litti gli sfratti prima 
del prossimo Natale ,e per t.re mesi successivi 
del periodo invernale, fino al  31 marzo 1953 )). 
(1.0.07'7). 

RISPOSTA. - (( Si comuni& che la proposta 
fiitta, di sospendere con un provvedimento 
legislativo tutti gli sfratti fino al  31 marzo 
1953, appare in contmsto con il sistema attual- 
mente vigente di aideguare le proroghe dello 
sfriittn alle sostanziali esigenze del caso con- 
(.t.cto e con il principio della esecutività del 
I, ciudicato, in base al  quale non potrebbe certo 
consentirsi nua sospensione indiscriminata di 
tutte le esecuzioni di sentenze d i  rilascio d'i" 
mobili. 

(( E da O S S C I ' V ~ L P ~ ,  d'illtra pctrie, che non 
senibr;t sussistano ragioni speciali che impon- 
W I O ,  o anche consiglino, in questo periodo 
I i lvemile,  un simile provvedimento di sospen- 
sione, che non fu adottato negli anni prece- 
denti c~uitndo 13 crisi degli alloggi e ra .  Riii 

(( Anche di1 un punto di vistii strettamente 
sost,anzialc non p ~ i ò  non rilevarsi che, se è 
vero che in taluni casi possono presentarsi esi- 
genze di noli esegiure 10 sfratto in periodo 
invernale (esigenze valutabili dal magistrato 
i n  sede di concessione delle tante proroghe di 
sfratto già il lui demandate dalla iegge), è 
alt.rettanto vero che in altri casi può manife- 
sbittasi, per ragioni vaiie, la contraria esigenza 
CI i soliecitare in periodo invernale la restit-u- 
zione dell'itlloggi~ al locatore. 

(( Per ciò che riguarda, in particolare, 
l'esecuzione degli sfraLti nel periodo dell,e fe- 
stc natalizie, si f i t  presente che il problema 
S I  è presentato anche negli scorsi anni e ri- 
s u l h  che - in linea di fatto - esso ha  tro- 
vat.0 li1 sui.1 soluzione, sia ad opera del magi- 
strilt,o, il quale ha di iegola evitat,o la fissa- 
zione delln data di esecuzione dello sfratto 
i1ell'tlnzidet.to periodo, sia ad opera degli or- 
gil11i prep0st.i iOIa esecuzione D. 

Il Ministro: ZOLI. 

i I  C. LI t.i.1. 

POLANO. - A /  Miil?stTo [li yrcczjn e giu- 
. \ t rz in.  - (( iPer conoscwe se non ritenga d i  
prcdjspoi-rc d i  urgenza un provvedimenLo d .  
Ic-gge i l  yiiale contempli disposizioni ai pi.2- 
tori diiiido ad essi, iii miiteria di sfratti, .'itG- 

torizzilzione O la filcoltà d i  concedere, Ji 1::- 

cliiilino che sia proprieta140 di altro apparia- 
riicnto 1ocat.o ed abbia iniziato regolare p ~ o c c -  
rlara per riavere a sua volta dall'inqii li:iu 
1.1 disponibilità dell'immobile, quelle pioro- 
yhe  i hc si rendessero nccessczric, oltre f!;;d!e 
SIà staljilite per legge, e cib".fino al gioi*no in 

c u i  egli: incluiiiuo proprietario di altro appar- 
tamento locxtto, non abbia ottenuto dal con- 
dut,t,orc del suo appartamento il i*ilascio di 
questo E. (10.0'79). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
i i  pi~ovvedimento di ulteriore proroga ,di sfiat- o 

to a tempo pinticamente indefinito, che l'ono- 
i~evole interrogante propone - riferendosi 
~ S S O  iid ~ i ~ i i t  si t,Liazione del tutto particolare, 
;i quello cioè dei conduttori proprietari - 
vcr*rebbe a 1edei.e i l  principio della esecuti- 
~ i t k  dalle sentenze di rilascio d'immobili ed 
alt.cr.erebbe il sistema oggi uniforme di g ~ i i -  
duazionc e di proroga. degli sfratti; e ciò ver- 
rcbbc! disposto soltanto in $avoi,e di una dc- 
tcrminata c ristretta categoria di inquilini. 

(( Faccio, iid ogni modo presente che, in 
1)nsc alle disposizioni vigenti, lo sfratto può 
essei'e pi.orogato per un periodo di tempo no- 
tevole, il cluale può arrivare sino a ventisette 
mesi. Li1 leggc quindi già consente al pretore, 
qualora egli lo st.imi necessario in relazione 
alla specialità del caso, di concedere una se- 
rie di proroghe per un periodo complessivo, 
che superi la durata normale del giudizio di 
i~ilascio, che, cventualmente lo sfrattando, ;i 
sua volta locntoi,e, abbia instaurato, ovvcro 
coincida con essa. 

(( Sc i l  niagistiato non potesse provvedow 
in tiili sensi, ciò vorrebbe significare che egli, 
nella S L I ~  viilutasione discrezionale, non ha 

.i,itcnuto che la situazimone fosse tale da recln- 
mare necessurianiente la coincidenza tra lo 
esecuzioni dei due sfratti. In questo caso un 
intemento IegisliitIvo, 'che realizzasse detti1 
coincidenzti in modo automatico, finirebbe 
per urtare conti.o- le diverse esigenze sostan- 
ziali, appimectte discrezionalmcntc dal giu- 
dice nel senso della non necessità di una coin- 
cidenza. 

(( E da aggiungere poi che il caso anzi- 
dett,o dello 'sfratt.ando locatore si moltiplica 
sovente in una seiic di sfratti a catena. 
tanto, se dovesse introdursi la proroga dello 
sfratto invocato per ciascuno di essi con C I L I -  
rata fino al conseguimento dell'altro appaista- 
mento, si finirebbe per a ~ e r c  una catena di 
sfratti inc1cfinitiv;inientc prorogati e con pro- 
roghe che dipendono l'una dall'altra, legate 
alla dL1l'ittii di giudizi ed esecuzioni a tutto 
danno anche della semplicità e celerità di at- 
ttiazione deila legge ) I .  

1 Il Mzn2sho: ZOLI. 

KESCIGNO. - :I/ i\lz/tism [lei [uvori pub- 
/)?/ci. - (( Pci. saperc se t! quando sara riedi- 
ficato l'asilo infantile che gi& sorto nella cittili 
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d i  Sapri a cura e spese dell’istituto d i  educa-. 
zione ‘’ Padre Donato Pinto ” di Valle della 
Lucania (Salerno) è stato interamente distrutto 
dalle azioni belliche, e’di cui ,quella laboriosa 
popolazione attende da ben nove anni la rico- 
struzione, come ‘della sua più fiorente e be- 
nefica istituzione educativa ) I .  (9949). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ricostruzione del- 
l’edificio adibito a sede dell’asilo infantile 
” Padre Donato Pinto ” in Sapri, non sono 
stati compresi nel programma delle opere da 
eseguire nel corrente esercizio finanziario 
data la limitata disponibilità dei fondi di bi- 
lancio ed il grado di maggiore urgenza di al- 
tre opere da eseguire nell’ambito della, pro- 
vincia di Salerno. 

(( Sarà, tutt,avia, esaminata la possibilità 
di includere la spesa occorrente nei futuri 
programmi d i  opere del genere; scmpreché 
sia accertata la’ erezione in ente morali  del- 
l’asilo in parola )). 

Il Sottoseyretario di Stato: CAMANGI: 

RESCXGNO. - Ai Ministro dei lavori pub- 
blici. - (C Per conoscere le intenzioni circa la 
concessione dei benefici della legge 3 agosto 
1939, n. 589, richiesta dal comune di Sarno 
(Salerno) per la costruzione delle fognature, 
che rappresenta per il medesimo una urgente 
inderogabile necessità D. (9950). 
’ RISPOSTA.’ - (( Non B stato possibile finora 
accogliere la domanda di contributo avanzata, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal 
comune di Sarno (Salerno) per i lavori di co- 
struzione de’lla fognatura, date le limitate 
disponibilità di bilancio in relazione alle nu- 
merosissime richieste pervenute. 

(( Poiché,/per altro, l’ammontare dell’ope- 
ra raggiunge .il rilevante importo di lire 350 
milioni, si terrià presente l’opsra stessa, per 
ogni possibile, .riguardo, in se,de di forma- 
zione dei futuri pr,ogrammi delle opere limi- 
tatamente ad un primo lotto funzionale della 
medesima )). 

I l  Sottosegreeario (li Sfato: CAMANGI. 

RESCIGNO. - A l  Ministro dei’lavori pb- 
Blici.. - (( Per sapere se e quando saranno 
ripristinate, le st,rade Rampa, Chiesa, Alento 
e Melito San Giuliano,’ nel comune di Pri- 
gnano ICilento (Salerno), che l’ufficio del Ge- 
nio civile di Sslerno ha segnalato al Provve, 
ditorato alle opere pubbliche di Napoli s‘c- 
come danneggiak dall’alluvione dell’autunno 
1951, ai fini del1:applicazione della legge 
10 gennaio’ 1952, n. 9 n. (9951). . 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi a l  ripristi- 
no delle strade Rampa,-Chiesa, Alento e Me-. 
lito Sar? Giuliano, nel comune di  IPrignano 
Cilento, danneggiate dqll’alluvione del 1951, 
sono stati .segnalati, dopo che si era provve- 
duto alla formazione dei programmi ’ de!le 
opere da finanziare coi nuovi fondi assegnati 
con la legge 23 maggio 1952, n.. 624, per l’at- 
tuazione della .legge 10 gennaio 1952, n. 9. 
Pertanto essi potranno essere tenuti in parti- 
colare evidenza in  sede di reimpiego de!le 
economie che si potranno realizzare sugli ap- . 
palti dei lavori programmati D. 

11 sottosegretario &i Stato: CAMANGI: 

8AIJA. - Al Ministro:dei lavori pubblici. 
- (( Per conoscere per quali motivi i lavori 
concernenti la strada d i  allaccio al villaggio 
Annunziata del comune di Messina, pur es- 
sendo stati da tempo appaltati, non hanno an- 
cora avuto inizio n. (9753). 

RISPOSTA. ‘- (( I lavori relativi alla costru- 
zione della strada di allacciamento al villag- 
gio Annunziata del comune di Messina non 
rientrano nella competenza di questo Mini- 
stero in quanto i lavori stessi sono finanziati 
dall’Assessorato regionale dei lavori pubblici 
e gestito dall’ufficio tecnico provinciale di. 
Messina senza alcuna ingerenza da parte di 
questa amministrazione. 

(( Si fa per altro presente che il detto ufficio 
tecnico provinciale, interessato al riguardo, 
ha fatto solamente conbscere che i lavori di 
cui trattasi sono stati già appaltati e che ver- 
ranno prest,o jnizidti, ma non .ha indicato i 
motivi del lamentato ritardo n. 

Il. Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

TITOMANLIO VITTORIA. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. - (( lPer conoscere 
se intende provvedere, con nuove disposizioni 
legislative, alle richieste del personale inse- 
gnante non di ruolo delle scuole elementari, 
cznalogamente a quanto ha predisposto per il 
personale insegnante non d i  ruolo delle scuole 
e degli is t iht i  di istruzione media, classica, 
scientifica e magistrale e tecnica. 

(( I maestri elementari non di ruolo che, 
per mÒtivi contingenti del periodo post-bel- 
lico, non poterono partecipare al concor’so ‘dei 
r. d. t. né ad altri,concorsi banditi successi- 
vamente per motivi di età o per 5ondizioni 

, speciali, chiedono ed attendono le norme sullo 
stato giuridico dei fuori ruolo, atte ad assi- 
curare la possibilitic d i  servizio continuativo 
e a garantire i benefici previdenziali disposti 
per il personale.di ruolo n. (10.050). 

. 
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' RISPOSTA. - (1 Si assicura l'onorevole in- 
terrogante che è in  istato di avanzata elabora-, 
zione uno schema di progetto .di legge rela- 
tivo allo stato giuridico dei maestri incarjcati, 
informato a criteri analoghi a quelli adot,tati 
per lo stato giuridico dei professori non di 
ruolo. 

cc I1 Ministero fartt di tutto perché il prov- 
vedimento sia varato al più presto possibile N. 

I l  Ministro: SEGNI. 

TROISI. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - [(.Per conoscere se, in considerazione 
del carattere urgentissimo ed indifferibile del- 
la sistemazione delle opere terminali di fo- 
gnatura nel comune di Gioia del Colle (Bari), 
non rit,enga necessario accogliere, nel corrente 
esercizio finanziario, la richiesta di quel co- 
mune intesa ad ottenere la ammissione ai be- 
n.efici della legge 3 agosto 1949, n. 589. Trat- 
tasi-di una cittadina di 30 mila abitanti, centro 
di notevoli attività agricole, induatriali e com- 
merciali, sede di un aeroporto militare. In fa- 
vore della pressante richiesta di quella am- 
ministrazione comunale sussistono : . 

10) ragioni igienico-sani tar ie, essendosi 
obliterate le attuali voragini con spandimento 
dei liquami malsagi nelle camplgne circo- 
stanti; 

0 

~ 

20) ragioni di economia comunale essen- 
do stat,i già iniziati diversi procedimenti ci- 
vili confro l'amministrazione comunale da 
parte dei proprietari dei terreni allagati con 
innegabile risultato negativo in  danno della 
an:ministrazione stessa e conseguente aggra- 
vi0 del bilancio, già fortemente deficitario; 

30) ragioni di ordine pubblico, essendo 
tutta la popolazione, specialmente quella ru- 
rale, in fermento per il permanere di così 
gravi inconvenienti e da così lungo tempo n. 
(9920). . 

RISPOSTA. - C( L a  domanda presentata dal 
comune di Gioia del Colle (Bari) per ottenere 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n .  589, il 
contributo dello Stato nella spesa ritenuta ne- 
cessaria per eseguire i lavori di sistemazione 
delle opere terminali della fognatura, sarà 
tenuta presente in sede di formazione dei fu- 
' turi  Grogrammi esecutivi delle opere da finan- 

' 

ziare a' termini della legge in parola, corrpa- 
tibi1,mente con la disponibilità dei fondi ed in 
rapporfo alle altre numerose richieste .analo- 
ghe qui pervenute n. 

Il  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


